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IERI IL VERTICE TRA COMUNE, PROVINCIA E CONSULTA. IL PRESIDENTE NOTARCOLA: VOGLIAMO SPIEGAZIONI

Scavi archeologici di De Matthaeis,
la Soprintendenza diserta l’incontro
«L’assenza dei dirigenti delle due
Soprintendenze è gravissima. Se
l’episodio dovesse ripetersi organiz-
zeremo un presidio a Roma». Non
usano mezze parole i rappresentanti
della Consulta delle associazioni
che ieri hanno partecipato alla riu-
nione in seduta congiunta delle
commissioni cultura della Provincia
e del Comune sulla tutela del sito
delle Terme romane e dell’area adia-
cente alla villa comunale nella quale
sono attualmente in corso gli scavi
archeologici.

«La mancata partecipazione dei di-
rigenti della Soprintendenza ai Beni
archeologici e di quella ai Beni pae-
saggistici ci lascia allibiti - ha detto
il presidente della Consulta France-
sco Notarcola - Quella vicino alla
villa è un’area importantissima dal
punto di vista archeologico e pae-
saggistico e a dirlo non sono le
associazioni ma il Piano paesistico
della Regione Lazio che, ricordia-
mo, è sovraordinato allo stesso pia-
no regolatore. Oltre ad aver parlato
con i funzionari di zona, adesso
vogliamo confrontarci direttamente
con i dirigenti delle due Soprinten-
denze per avere la certezza che ven-
gano rispettate le norme esistenti per
la tutela dell’area in questione». I
rappresentanti delle associazioni in-
tervenuti e i cittadini presenti aspet-
tavano di potersi confrontare con i
rappresentanti dei due Enti di tutela,
ma nell’aula Cascella del Palazzo
della Provincia hanno potuto affron-
tare il dibattito sul tema con i soli
consiglieri comunali e provinciali
delle due commissioni. A quanto
pare l’8 novembre le due commis-
sioni si riuniranno nuovamente, rei-
terando l’invito ai dirigenti delle due
Soprintendenze. «Se non verranno
alla prossima riunione - dicono le
associazioni - ci vedremo costretti
ad andare a Roma in presidio di

fronte alle sedi dei due Enti di tutela,
finchè non otterremo le spiegazioni
che attendiamo». Le domande delle
associazioni girano soprattutto in-
torno alla lettera inviata qualche
giorno fa alla Consulta dalla Soprin-
tendenza ai Beni paesaggistici, nella
quale si ribadisce che l’area attigua
alla villa oggetto dell’iniziativa im-
mobiliare “I Portici” è tutelata nel
Ptpr e che qualsiasi modificazione
che rechi pregiudizio ai valori pae-
saggistici oggetto di protezione è
subordinata a un’apposita autorizza-
zione (indipendente dal nullaosta ar-

cheologico) in base
all’articolo 146 del
Codice dei Beni
culturali del 2004.
Una disposizione
che prevede tempi
lunghi (si parla di
almeno 3 o 4 mesi) e
procedure comples-
se, che coinvolgono
anche la commis-
sione per il paesag-

gio e prevedono la possibilità di
ricorsi al Tar contro l’eventuale nul-
laosta paesaggistico. Un iter subor-
dinato alla presentazione del proget-
to di edificazione da parte del pro-
prietario del terreno che, a quanto
pare, ancora non c’è nonostante la
Soprintendenza archeologica abbia
iniziato gli scavi proprio per accerta-
re l’esistenza di eventuali impedi-
menti di natura archeologica all’ini -
ziativa immobiliare.

Anche i presidenti delle commis-
sioni cultura di Comune e Provincia,
Gerardina Morelli e Fabio Braca-
glia, hanno manifestato amarezza
per l’assenza delle due Soprinten-
denze, riservandosi di prendere po-
sizioni più nette nel caso in cui anche
il prossimo incontro dovesse avere
lo stesso esito.

Alessandro Redirossi

LA GATTI: RINVENIMENTI DI GRANDE INTERESSE

LETTERA A IANNARILLI

I lavoratori
Multiservizi

della Provincia
ringraziano

«I lavoratori della Mul-
tiservizi impegnati pres-
so  i l  se rv iz io  Co-
sap/Idrico e Viabilità
dell’Amministra zione
Provinciale, ringraziano
il Presidente Iannarilli
per la proroga dei servi-
zi concessa fino al 30
novembre 2011 - scrivo-
no gli stessi in una lette-
ra - A tal proposito -
proseguono - confidan-
do nella sensibilità e
nell'impegno fino ad og-
gi profuso dallo stesso
Iannarilli per la salva-
guardia dei 23 posti di
lavoro ci auguriamo che
si giunga ad una felice
soluzione del problema
che interessa i lavoratori
dell'ex bacino Lsu/Lpu.
In un momento di forte
difficoltà per il territo-
rio, con la perdita di
tanti posti di lavoro, la
proroga fin qui concessa
dal Presidente Iannarilli
dimostra la disponibilità
e i buoni propositi del-
l'Amministrazione che
rappresenta, per una fe-
lice conclusione della
vicenda».

«Ero assente per via di altri impegni che non
potevano essere posticipati e, inoltre, la riunio-
ne sarebbe stata un doppione di quella dello
scorso giugno». Risponde così la
funzionaria di zona della Soprin-
tendenza ai Beni Archeologici
Sandra Gatti al clamore suscitato
dall’assenza dei rappresentanti dei
due Enti di tutela all’inconto con
Comune, Provincia e associazio-
ni.

«Gli scavi sono ancora in corso
ed è difficile fare delle previsioni
su quanto tempo ci vorrà ancora.
Abbiamo trovato cose interessanti,
che rappresentano una grande acquisizione per
il patrimonio archeologico e storico cittadino.
Le operazioni si stanno svolgendo nel pieno
rispetto delle regole». La dottoressa Gatti di-

venta dura allorchè si tocca l’a rg o m e n t o
dell’autorizzazione paesaggistica prevista dal
Codice dei Beni culturali. «Gli scavi di cui la

Soprintendenza è titolare e i conse-
guenti spostamenti di terra neces-
sari alle operazioni di ricerca da noi
condotte non andavano affatto au-
torizzate dal punto di vista paesag-
gistico, in quanto non si tratta di
una modifica dello stato dei luoghi.
Questo tipo di autorizzazione ri-
guarda esclusivamente il progetto
di edificazione che dovrebbe esse-
re presentato dal privato».

La Gatti ha fornito assicurazioni
sull’apposizione del vincolo archeologico in-
diretto sulle Terme romane. «Il progetto è già
in direzione regionale».

(A.Red.)

Sandra Gatti

Accanto,
un
momento
dell’incontro
di ieri con
la consulta
delle
associazioni

A destra,
uno scatto
degli scavi

in corso
nell’area

adiacente
alla Villa

comunale


